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Nel nostro cervello esistono due grandi magazzini in cui conserviamo le informazioni che successivamente rievochiamo: la memoria a breve termine e la memoria a lungo termine.
Mentre nel primo le informazioni “soggiornano” solo per un periodo di tempo limitato, nel secondo esse si trasformano in ricordi stabili (come il modo con cui mantenere l’equilibrio su una bicicletta, o anche il nostro numero di cellulare).

Quando un’informazione giunge alla memoria a breve termine possiamo dedicarle attenzione oppure ignorarla: nel secondo caso la traccia nella memoria andrà definitivamente perduta. Infatti, se un’informazione non viene ripetuta con sufficiente frequenza, semplicemente scompare. 
Questo dimostra come limitata sia la capacità della memoria a breve termine.
L'apprendimento di nuove informazioni può essere trasferito in un magazzino più capiente e stabile: quello della memoria a lungo termine. Qui le tracce delle esperienze vengono tenute in memoria per un periodo di tempo maggiore che può andare da pochi giorni a tutta la vita.
Ma alcune volte alcune informazioni possono cadere nell’oblio: la riattivazione di un certo ricordo è impedita dall’incompletezza delle associazioni necessarie alla sua identificazione. In questo modo evitiamo di sovraccaricare un magazzino pur sempre limitato

